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Inizia dopodomani a Napoli la Conferenza nazionale della FGCI per il lavoro 

I giovani possono essere il perno 
di un nuovo sviluppo del Mezzogiorno 

Politica « attiva » del lavoro, assistenza, riforma del collocamento: sono alcuni temi scottanti su cui i giovani 
comunisti approfondiranno l'analisi e il confronto - Ne discutiamo con Guido Bolaffi dell'Ufficio studi della CGIL 

« Al primi di dicembre 
l'IRES l'istituto di Studi e 
Ricerche del sindacato 
pubblicherà i risultati di 
un'approfondita indagine 
sulla disoccupazione a Na
poli. Dentro ci sono dati 
assai interessanti: vi si 
legge al fondo la singolare 
stratificazione di questo 
mastodontico esercito di 
senza-lavoro formato in 
prevalenza da donne, gio
vani, fasce di manodopera 
« matura », ma di solito 
assai dequalificata. E si 

nota la Trattura netta che 
qui esiste tra il mondo del 
lavoro e quello del non la
voro: un tratto tipico della 
città capoluogo, che già si 
attenua e viene meno nelle 
altre aree della regione 
dove quello stacco è me
glio attutito dallo spettro 
variegato della sussistenza 
e dell'occupazione preca
ria». 

Guido Bolaffi dell'Uffi
cio Studi della CGIL ritie
ne che una opportuna poli
tica «attiva » del lavoro a 

Napoli e nel Mezzogiorno 
non potrà non tener conto 
di queste peculiarità: «da 
un lato — egli sostiene — 
occorrerà sfuggire alla 
possibile tentazione di se
parare • il "caso" Napoli 
dal resto della Campania, 
pena 11 rischio di lasciarsi 
prendere la mano da una 
pura e semplice incentiva
zione dell'assistenza « tout 
court ». 

« Il problema di Napoli 
— aggiunge — non lo ri

solvi solo a Napoli. Dal
l'altro si tratterà di non 
limitarsi mai a semplici 
interventi tampone o set
toriali, ma di saper gioca
re nello stesso tempo su 
più tastiere: facendo sì 
anche una coraggiosa poli
tica dell'assistenza, ma 
non rinunciando ad af
frontare il nodo del mec
canismi che presiedono al 
la programmazione della 
economia e dello stato ». 

Sul tema scottante delle 
risposte da dare alla ri-

In giunta anche socialisti e repubblicani 

Finite le «faide» a Benevento 
è stato eletto sindaco un de 

Destra e sinistra democristiana hanno trovato un accordo: «A noi il primo cit
tadino a voi il presidente della Provincia» - Severo giudizio dei comunisti 

BENEVENTO — Nicola Di 
Donato è stato eletto sindaco 
di Benevento. Dopo che era 
rimasto per 155 giorni in 
trepida attesa degli sviluppi 
della durissima faida interna 
al partito dello scudo crocia
to. a mezzanotte di lunedì ha 
potuto • tirare finalmente un 
sospiro di sollievo. All'una di 
notte, poi. è stata eletta an
che la giunta comunale che, 
come nella passata legislatu
ra, sarà composta da DC, 
PSI e PRI. 

L'assurda situazione verifi
catasi al Comune e alla Pro
vincia. sembra essere quindi 
arrivata al suo epilogo per 
l'accordo intervenuto all'in
terno della DC. In seguito al
la lottizzazione, a presiedere 
il vertice della provincia do
vrebbe andare il basista 
Tommaso Lombardi. Pace 
fatta, dunque, con una pol
trona ciascuno, dato che Di 
Donato è un doroteo 

La DC. invitata più volte 
dai consiglieri comunisti Bof-
fa e Iarrusso e da altri 

; gruppi, a dar conto della pa
ralisi amministrativa della 
città, dei motivi delle 
contraddizioni e infine della 
soluzione, per bocca del ca
pogruppo Miceli, ha risposto 
che non era il caso di spie
gare e che bisognava smet
terla con le strumentalizza
zioni da parte comunista. 
Come se i 5 mesi di crisi 
fossero stati una invenzione 
del PCI. Ovviamente la mag
gioranza tripartita si è pre
sentata senza programma. Li
na questione della quale cer
to non si poteva tener conto 

mentre ci si scannava per le 
poltrone di giunta. E' chiaro, 
però, che se tutto ciò è potu
to accadere responsabilità ne 
hanno anche gli alleati della 
DC e cioè il PRI e il PSI. 

Nella precedente seduta del 
19 settembre, il PSI con toni 
decisi affermò che era stanco 
di attendere la DC e che ul
teriori ritardi avrebbero ulte
riormente screditato l'accor
do a tre, per cui avrebbe di 
li a tre giorni comunque dato 
un sindaco e una giunta alla 

città. Invece l'atteggiamento 
dei socialisti è stato sempre 
quello di non disturbare il 
manovratore, temendo anzi 
che qualche flebile sollecita
zione avrebbe potuto inner
vosire la DC. Un ruolo chia
ramente subalterno di cui 
però sembra vergognarsi vi
sta la reazione stizzita che 
in consiglio ha avuto il con
sigliere Perifano. Costui, do
po un'astratta dissertazione 
sulla governabilità in perfetto 
« stile craxiano » e, dopo un 

Discuteranno dei libri in concorso 

Premio Napoli: da domani 
incontri con gli autori 

Alla Selenia, ad Avellino e al Circolo della Stampa 
Domani, il 14 e il 15 novembre, alle ore 17, rispettivamente 

presso la sede della Selenia, della Biblioteca Provinciale di 
Avellino e presso 11 Circolo della Stampa, avranno luogo i pre
visti «Incontri con gli Autori» nel corso dei quali i finalisti 
del Premio Napoli di Narrativa 1980 discuteranno le loro ope
re con i compaienti la giuria dei lettori in vista delle vota
zioni per l'assegnazione del Premio di lire cinque milioni, vo
tazioni che si svolgeranno alla fine del mese. 

Com'è noto la Giuria Tecnica, composta da Vittore Bran
ca. Claudio Marabim. Giorgio Petrocchi, Leone Piccioni, Ma
no Pomilio, Michele Prisco, Domenico Rea, Mario Sansone. 
Giacinto Spagnoletti e Antonello Trombadori, ha scelto come 
finalisti: Giuìeppe Bonaviri «Novelle Saracene» (ed. Rizzo
li); Melo Freni «La famiglia Ceravolo» (Ed. Rusconi) e Ne-
nno Rossi «Melanzio» (Ed. Rusconi). 

Nel corso degli « Incontri » gli autori presenterano se stessi 
e le loro opere che verranno successivamente dibattute in 
pubblico. Fungerà da moderatore lo scrittore Mario Pomilio. 

I giurati sono stati sorteggiati oltre che fra i lettori delle 
maggiori dieci librerie cittadine, anche fra i frequentatori del
le librerie dei capoluoghi di provincia della Campania, e tra 
i dipendenti della Selenia e della Cirio. 

maldestro ammiccamento ai 
liberali, ed al PSDI, ha sfer
rato un duro attacco ai co
munisti. All'attacco socialista 
ha risposto il compagno Bof-
fa, segretario della federazio
ne del PCI, il quale ha rifiu
tato i toni di una polemica 
scomposta e ha ricordato al 
PSI i motivi della opposizio
ne comunista: minorità poli
tica rispetto alle questioni. 
importanti, logica spartitoria. 
assenza di programma e di 
intenti di rinnovamento della 
vita e della società nel San-
nio. -

Boffa ha ricordato che go
vernabilità non equivale a 
somma numerica ma signifi
ca invece scelte, trasforma
zioni, rinnovamento. Quanto 
alla pretestuosa accusa di i-
solamento del PCI, Boffa ha 
risposto che certo il PCI è 
isolato, ma dalle forze della 
conservazione, da quelle che 
hanno compiuto il sacco ur
banistico, da quelle che lot
tizzano ogni sorta di potere. 
non certo dalla società, dalla 
classe operaia, dai giovani 
con i quali si confronta e 
lotta tutti i giorni. 

Di Donato ha ottenuto 29 
voti su 40 (DC, PSI. PRI più 
il voto del « cane sciolto » Sie

na). Assessori sono stati elet
ti della De Bartolini. Tinessa 
Pietrantonio e Catalano 
(supplente); per il PSI Del 
Vecchio. Bocchino e Del Bas
so De Caro (supplente); per 
il PRI è stato riconfermato 
Ferrara. 

Carlo Panella 

chiesta di lavoro di mi
gliaia di giovani s'interro
gheranno qui a Napoli da 
venerdì a domenica i gio
vani comunisti di tutt'Ita-
lia. La scelta non è casua
le: dalla necessaria rifles
sione sul fallimento della 
« 285 >, - all'aumento del 
sussidio di disoccupazione, 
alla Improcrastinabile ri
forma *• del collocamento, 
non c'è tassello eli questo 
complesso mosaico che 
qui nel Mezzogiorno non 
assuma i connotati dell'e
mergenza. 

« Ma, attenzione — av
verte Bolaffi — a Napoli 
c'è anche chi ha agitato 
solo per fini strumentali 
la bandiera dell'emergenza 
e la fame di lavoro del di
soccupati. Con questo 
« partito della disoccupa
zione t> che punta a ostaco
lare qualsiasi discorso vero 
di programmazione e di 
prospettiva attraverso l'a
libi del sussidio, bisognerà 
fare 1 conti >. 

E' proprio questo «par
tito della disoccupazione» 
che usa con sapienza le 
mille • contraddizioni • e 
storture dei meccanismi 
che oggi regolano l'accesso 
al lavoro: gli uffici di col
locamento, la fitta rete del
le clientele e delle racco
mandazioni, la giungla del
la formazione professiona
le. 

< Bisogna invece con
quistare definitivamente la 
grande forza d'urto delle 
masse di disoccupati sul 
fronte di una battaglia che 
veda la politica dell'assi
stenza strettamente inseri
ta nel quadro più globale 
di una politica del lavoro. 
Una politica del lavoro — 
insiste Bolaffi — in senso 
« forte » cioè finalizzata al
l'esigenza — a mio giudi
zio ancora prevalente qui 
da noi — di soddisfare la 
quantità della domanda 
che è cosi massiccia». 

In - questo quadro d'as-, 
sieme c'è, secondo te, lo 
spazio.'! -per- " un discorso 
specifico • riguardante i 
giovani? -

« Io credo di sì. Concor
do con chi vede ormai 
maturi 1 tempi di un'au
tentica "industrializzazione 
alla grande" del Mezzo
giorno. Occorre entrare In 
una fase di autentico ri
pensamento dello sviluppo. 
Qui, soprattutto nel Sud, 
una funzione centrale è af
fidata allo Stato, alla ca
pacità di programmazione 
democratica dell'economia. 
A monte si tratta di inci
dere nei bubboni della 
formazione professionale e 
dell'avviamento al lavoro. 
A valle concretizzare il 
progetto più complessivo 
di sviluppo ordinato ed e-
quilibrato della società e 
dell'economia. I giovani 
rappresentano per il Mez
zogiorno una grande risor
sa, innanzitutto per il ldro 
livello di qualificazione in
tellettuale, che in media è 
abbastanza elevato ». 

Questa è una garanzia 
importante per la rapidità 
con cui tale potenziale 
manodopera è capace di 
riqualificarsi. Dunque la 
situazione non è ancora 
eccessivamente rigida. Si 
potrebbe, per esempio, ra
gionare su una serie di 
grandi progetti « interre
gionali » da avviare in 
tempi brevi per rispondere 
alla "domanda emergente. I 
settori d'intervento, so
prattutto nel Mezzogiorno, 

non mancano: dall'indu
stria all'agricoltura, ai 
servizi. Potrebbero essere 
addirittura questi i primi 
«pezzi» di quella rifonda
zione dello sviluppo nel 
Sud che appare sempre 
più indispensabile. 

Procolo Mirabella 

Nel cuore del centro cittadino di Avellino 

Sibiliti sta tentando 
un'altra speculazione 

Vuole costruire un palazzone dove c'è ora un grande giardino - L'operazio
ne per ora è stata bloccata dalle proteste della gente - Una vicenda incredibile 

AVELLINO — Antonio Si-
bilia — il costruttore avel
linese « ammiratore » ed a-
inico del boss camorrista 
Cutolo — sta cercando di 
mettere a segno una nuova 
impresa speculativa di di
versi miliardi, costruendo 
abusivamente un grosso pa
lazzo nel centro di Avel
lino. t ,. 

Anche stavolta, come per 
le precedenti, le sue speri
colate manovre sembra ab
biano potuto contare sulla 
connivenza e sulla compli
cità degli amministratori de. 
Ma a minacciare seriamen
te la riuscita dell'affare è 
venuta la mobilitazione degli 
abitanti del quartiere di via 
Rubilli, che intendono con
servare a tutti i costi — co
me il piano regolatore pre
vede — quella sorta di pol
mone di verde che è il giar
dino De Ruggiero, proprio 
quello che Sibilia vorrebbe 
distruggere per farvi sor
gere un enorme palazzo. 

Sono stati infatti gli abi-. 
tanti del quartiere che. ieri 
mattina, hanno chiamato i ' 
vigili per impedire che Si-
bilia, dopo aver picchettato 
la zona nei giorni scorsi, 
facesse iniziare i lavori di 
sbancamento. 

Il costruttore, dal canto 
suo, aveva deciso d'iniziare 
ugualmente i lavori, nono
stante che proprio nel po
meriggio di lunedì il Comu
ne — su richiesta della com
missione edilizia — avesse 
emanato un'ordinanza di so
spensione cautelativa dei la-

li costruttore Antonio Sibilia 

vori per 30 giorni. D'altron
de, non c'era da attendersi 
comportamento diverso da 
un personaggio del quale il 
ministro Compagna, parlan
do proprio lunedì all'assem
blea degli industriali di Na
poli, ha richiesto l'espulsio
ne dall'associazione dei co
struttori edili. 

Bisogna precisare che tut
to il «diritto» di Sibilia a 
costruire, si fonda su una 
licenza rilasciata niente me
no che nell'agosto del 1968 
e definitivamente decaduta 
nel 1972 allorché con l'ap
provazione del Piano Rego
latore la zona dove era sta
ta concessa la licenza fu 
destinata a verde privato. 

Infatti, il padrone del giar
dino, il signor De Ruggie
ro. aveva ottenuto — in 
quella che è passata alla 
cronaca come « la notte di 
S. Bartolomeo » dell'edilizia 
avellinese — una licenza di 
costruzione; ad essa però 
non diede mai esecuzione né 
nell'anno di tempo che ave
va a disposizione né nei 3 
anni intercorsi (dal '69 al 
'72) tra la redazione e la 
approvazione definitiva del 
piano regolatore generale. 
Che l'entrata in vigore del 
PRG avesse fatto decadere 
la licenza è provato, sia pu
re indirettamente, anche 
dalla richiesta di transizio
ne avanzata da De Ruggie

ro nel 1976. De Ruggiero 
chiese in sostanza, al Comu
ne di poter costruire in cam
bio della rinuncia ai 36 mi
lioni cui aveva diritto per 
l'esproprio di alcuni suoi suo
li. La transazione non an
dò però in porto. E questo 
non perché la giunta de — 
nonostante il parere contra
rio dell'ufficio tecnico — non 
la facesse propria con la 
delibera del 18-7-78, ma par
elio il Comitato regionale di 
controllo bocciò immediata
mente la delibera. 

Proprio agli inizi di que
st'anno, però, Sibilia, suben
trato nel frattempo a De 
Ruggiero ha chiesto ed ot
tenuto dal vicesindaco Iapic-
ca. socialdemocratico e co
struttore anche lui. una spa
de di permesso ad edifica
re grazie ad un ordine di 
servizio 

« A questo punto però — 
dice la compagna Franca 
Troisi, cosigliere circoscri
zionale del PCI — abbiamo 
investito della questione 11 
sindaco e la Procura della 
repubblica. Dalla fine di 
agosto ad oggi però nulla si 
è mosso. E' stato necessario 
che il quartiere insorgesse 
contro Sibilia che andava 
picchettando la zona e che) 
il comunista Biondi ed il so
cialista Troncone sollevasso-
ro la questione in consiglio 
comunale, perché l'ammini
strazione de si impegnasse 
a fermare la mano alla spe
culazione x-. 

Gino Anzalone 

Spietata esecuzione ieri all'alba sulla Napoli-Salerno 

Affiancano sull'autostrada la macchina 
in corsa e lo uccidono a colpi di lupara 

La vittima è un pregiudicato di 28 anni in regime di semilibertà - Anni fa 
aveva assassinato il figlio della donna che gli aveva ammazzato una sorella 
SALERNO — Il corpo ri
verso < sul volante della 
Renault 5, ferma sulla 
corsia di sorpasso della 
Napoli-Salerno, tra i casel
li di Nocera e Cava dei 
Tirreni; il volto orrenda
mente deturpato, sfigurato 
da una scarica di lupara: 
cosi ieri mattina intorno 
alle 8 gli uomini della 
squadra mobile -hanno 
trovato Vincenzo Abbate, 
un pregiudicato salernita
no di 28 anni. 

E' stata una vera e 
propria esecuzione, e su 
questo non c'è alcun dub
bio: gli inquirenti, però, 
non nascondono le per
plessità a proposito del 
movente. Certamente non 
poche indicazioni sulla 
matrice dell'omicidio pos
sono venir fuori dalla di
namica dell'agguato. 

Vincenzo Abbate ieri 
mattina, verso le 6, come 
tutti i giorni tornava a Sa
lerno dal carcere di Sarno 
dove era detenuto in stato 
di semilibertà per aver 
commesso circa sei anni 
fa un omicidio. La mac
china dei killers. che l'ave
va seguito fin dal carcere, 
ha affiancato l'auto di Ab
bate con una manovra 
spericolata. Dall'auto dei 
killers — una Golf GT ri
sultata rubata a Scafati e 
ritrovata poco più avanti 
in una piazzola vicino Ca
va dei Tirreni — è partita 
una scarica di lupara spa
rata (se si considera l'alta 
velocità con cui è stata 
compiuta la manovra) con 
grande precisione. 

E' indubbio che l'aggua
to è stato preparato con 
grande cura e — quasi i-
nutile riaffermarlo — da 
professionisti. 
Si tratta di un regola

mento di conti, della con
danna della malavita or
ganizzata per uno sgarro? 
O invece si tratta di una 
vendetta? E' questa l'ipo

tesi che — forse con fin 
troppa semplicità — 
sembra emergere ad un 
primo esame dei fatti. 

Si fruga nella vita del 
giovane pregiudicato: Vin
cenzo Abbate, pescivendolo 
come II padre, aveva alle 
spalle una lunga serie di 
reati. Il più grave, l'omici
dio per cui era detenuto. 

A difesa della legge n. 194 

A Caserta un Comitato 
r > 

di donne per l'aborto 
Insieme comuniste, socialiste, repubblicane e liberali 
CASERTA — Xei giorni scorsi si è costituito a Caserta il 
Comitato per la difesa della legge che regola la tutela sociale 
della maternità e l'interruzione volontaria della gravidanza. 

Questo comitato, di cui fanno parte donne del PCI, del 
PSI, del PRI e del PLI ha denunciato in un documento dif
fuso agli organi di stampa i molteplici e pesanti attacchi 
rivolti contro la legge 194 — attraverso la richiesta di vari 
referendum — e che mirano a farla scomparire dalla scena. 

In questo modo si spianerebbe la strada — così denunciano 
le donne di questi partiti democratici — alla piaga dell'aborto 
clandestino con pericoli reali per la.salute e la vita delle 
donne. La realtà dolorosa dell'aborto si sconfigge — si legge 
nel documento — continuando ad impegnarsi sia per preve
nirlo sia attraverso la conoscenza e la diffusione dei metodi 
contraccettivi sia. infine, confrontandosi in positivo con le 
cause culturali, economiche e sociali che inducono all'aborto 
e impediscono una maternità responsabile, libera e serena >. 

Il consiglio comunale di Caserta, poi, nella sua ultima 
seduta ha approvato un ordine del giorno su proposta del 
gruppo comunista affinché si operi per il rispetto costituzio
nale della legge 194 e affinché le unità sanitarie locali pro
muovano le inuiathe specifiche nei confronti dei Comuni così 
come stabilisce l'art. 1 della stessa legge. 

lo aveva compiuto a Sa
lerno nel '74 precisamente 
n i marzo. Una mattina a-
veva seguito un uomo, 
Vincenzo Savastano, figlio 
della donna che l'anno 
prima, per banali motivi, 
aveva ucciso durante una 
lite la sorella. La vittima 
designa tr., Vincenzo Sava
stano, si avviava al lavoro 
quando, ad un tratto, Vin
cenzo Abbate le si era 
buttato contro con l'auto 
investendolo. Poi, non con
tento, il giovane pregiudi
cato era sceso dall'auto 
impugnando la pistola t 
aveva esploso alcuni colpi 
finendo il pover'uomo. 

A sei anni di distanza — 
questa l'ipotesi — la fa
miglia di Savastano po
trebbe aver cercato la 
vendetta. Si tratta di una 
delle ipotesi affacciate 
dagli inquirenti. Ma dietro 
questo omicidio — non è 
azzardato affermarlo — 
potrebbe celarsi un'intrica
ta questione di interessi. 

Vincenzo Abbate non era 
certamente uno stinco di 
santo: potrebbe aver gio
cato qualche brutto tiro 
ad alcuni suol amici 1 qua
li avrebbero poi inteso 
vendicarsi dandogli la 
morte nel modo spietato 
in cui la mala la dà agli 
< infami ». 

Oppure Vincenzo Abbate 
potrebbe aver ficcato lì 
naso in qualche « giro » 
più grosso di lui. Per ora 
si indaga seguendo queste 
piste. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIE AL TE 
TEATRI 

DIANA 
Ore 2 1 : Lu gì Da F.lippa 
e Pietro De Vico in: « Un al
bero dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21,15: La Cooperat.va e Gii 
Ipocriti » presenta - Uscita di 
emergenza » di Mar.l.o Sentelli. 
con Bruno Cirino e Nello Ma-
se* . Valida riduzioni Crai. 

f ANCARLUCCIO (Via San Patina
le a Chili». 49 Tel. 405.000) 
Ore 21.30: Il T .U dell'ETC pre
senta Franco lavarono in « Al
to mare », regìa di Lucio Al
locca 

fflLEA 
Ore 21.30: «Miseri» e nobiltà», 
con Dolores Palumbo. 

SANNAZARO (Via Oliala 
Tal 411.721) 
Ora 17,30 Luisa Conte • Ni
tal Taranto presentano: • Arezzo 
1 9 _ in tra Minati » 

VI SEGNALIAMO 
• « E io mi gioco la bambina (Filangieri) 
6) « Kagemusha > (Ambasciatori) 
• e Oltre il giardino» (Alcione) 
• « Uscita d'emergenza > (S. Ferdinando) 

SCUOLA TESTA (Via B. Buozzi) 
Organizzato dal Consiglio circo
scrizionale di Birra Concerto 
per piano e contrabbasso. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 
Riposo 

TENDA 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio • Tele

fono 660.501) 
CI] anni in lasca, di F. Truf-
t.ut - S 

INSTITUTE GOETHE (Risiera di 
Chlaia) 

Wozzek 
MAXIMUM (Via A, Gramsci, 19 

Tel 682.114) 
Corpo a cuore di P. VecchUll -
DR (VM18) 

MICRO (Via dal Chiostro • Tel. 
320.870) 
Chinatomi di 1. Nlchotson • DC 
( V M M ) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tal. 218.510) 
I l prigioniere di Zcnda, con P. 
Sellers - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palsieiio Ciaodie • 

Tel. 377.057) 
Swop, con R. Do Niro • DR 
(VM 18) 

ACACIA (Tel. 370.S71) 
Odio le Vende 

ALCYONE (Via L O M t M , S • 
TaL 406.375) 
Olirà il giardino, con P. Sel
ler» • DR 

AMBASCIATORI (Vie Crispl, 23 
Tel. 683.12S) 
Kagemusha 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

ARLECCHINO (TX. 416.731) 
Taglio di diaauntl, con B. Rey
nolds - G 

AUGUSTEO (Piazza Dece «TA*. 
sta • TaL 415.361) 
Dalitlo a porla Romana, con 
T. Milnn - G 

CORSO (Certo Mcridlewaie • Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Delitto a porta Romana, con 
T. Mil-en - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 416.134) 
L'aereo più pazzo del mondo, 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 6 8 1 3 0 0 ) 
La locandiere, con A. Celentano 
- C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Gli scatenati del karaté 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • 
Tri. 416366) 
Cruising, con Al Pacino • DR 

FILANGIERI (Via Kloeejtori, 4 • 
Te*. 417.437) 
E lo mi fioco la eousjMao 

FIORENTINI (Via R- Bracco, » . 
Tel. 310.463) 
Odio le bionde 

METROPOLITAN (Vie CMoie • 
Tal. 4 1 8 3 6 0 ) 
Poliziotto •vaerei* 

PLAZA (Vìa Kerbeker, 2 • Tele. 
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Fico «Tinaia, con IL Pozzetto -
C 

ROXT (TeL 343.149) 
Fico «India, con R. Pozzetta • C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
T«L 415.572) 
Ho fatto splash, dì • con M . 
Nichetti - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Dominio dei sensi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta . Telefo
no « 1 9 3 2 3 ) 
La cameriere seduce I ville*. 
•ialiti 

ADRIANO (TeL 313.00S) 
Tom Horm, con S. McOueen - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tato . Tot. 616.303) 
Une nette «Testato dì J. Casse-
vttes - DR 

AMEDEO (Vìe Matracci, 6 9 • 
Tot. 680.266) 
La cicala, con V. Lisi - 5 -
( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 . 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
AH that fazx lo spettacolo comin
cia di B, Fosse - M 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Non ti conosco più amore mio, 
con Monica Vitti • C 

ARGO (Via A. Poerlo, 4 • Tele
fono 224.764) 
L'altro vizio di ano porno moglie 

AZALEA (Via Comma, 23 • Tele
fono 619.280) 
I vizi morbosi di uno giovano 
governante 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Oroscopiamoci 

AV ION (Viole degli Astronauti • 
Tel. 74132 .664 ) 
Riposo 

•ELLlN i (Via Conte « Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 • To-
feno 377.109) 
L'impero colpisce anrora. dì 

G. Lucas • FA 
CASANOVA (Corso Garibaldi -

TeL 200.441) 
L'impero della lussuria 

CORALLO (Piazza G. B. Vico . 
TeL 444.800) 
La ripetente fa l'occhietto al 
preside. 

OIANA (Vie L, Giordano - Tele. 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfeflce Tele
fono 322.774) 
L'impero della lussuria 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Riposo 

GLORIA e A » (Vie Arenacei». 250 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
I l colpe maestre di Brace Lee 

GLORIA a 8 • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Riposa 

LUX (Via Nlcotera. 7 • Telef. 
4 1 4 3 2 3 ) 
Reck'n roll, con R. Benchelli 

MIGNON (Via - Armando Dite • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Action in love 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 9 . Te> 
lefon 377937) 
I l gatto a nove code, con J, 
Franclscus - G - ( V M 14) 

ALTRE VISION! 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Blow up, con D. Hemminet - " 
DR - ( V M 18) 

LA PERLA {Tei. 760.17.12) 
Qua la mano, con A. Celentano» 
E. Montcsano - SA 

MODERNISSIMO (Vie Osterà» 
Tel. 310.062) 

Manoos; con A. Belli - DR 
PIERROI (Via Provinciale Otb> 

viano TeL 75.67.802) 
Porno intime relazioni 

POSILLiPO (Via Postille 6)f t 
TeL 7634 .741) 

Fuga di mezzanotte, con aV 6e> 
vìs - DR 

QUADRIFOGLIO (Vie 
Febbre nella perle 

i > 1 ' l v 


